
Art. 25 Secondo grado di protezione

1. Riguarda gli edifici di valore storico, artistico e ambientale di cui interessi la
conservazione di elementi strutturali, decorativi e funzionali interni ed esterni,
costituenti un rapporto organico, limitato ad una parte dell'edificio.

2. Intervento ammesso: risanamento conservativo, con le seguenti
prescrizioni:

a) conservazione delle facciate esterne ed interne, dei volumi esistenti, degli
andamenti dei tetti, nonché dell'intero apparato decorativo (cornici,
marcapiani, etc.)

b) conservazione dell'impianto strutturale originario, verticale e orizzontale
(quest'ultimo nel caso di pregevoli solai in legno, etc.)

c) conservazione dei collegamenti originari, verticali ed orizzontali, in
quanto legati alla tipologia fondamentale dell'edificio;

d) conservazione o ripristino delle aperture originarie in tutte le facciate
nella posizione e nelle forme, in quanto legate alla morfologia
fondamentale dell'edificio;

e) conservazione o ripristino delle aperture originarie al livello stradale
(carraie, pedonali, etc.)

f) conservazione di tutti gli elementi architettonici isolati quali fontane,
esedre, muri, scenari, edicole, lapidi antiche, etc., nonché degli spazi
coperti pavimentati o sistemati ad orto o giardino;

g) possibilità di utilizzare soffitte o sottotetti, purché ciò non comporti
l'alterazione, anche parziale del profilo altimetrico originario;

h) possibilità di inserire scale, ascensori, montacarichi ed altri impianti
tecnologici che non compromettano la morfologia, la tipologia e le
strutture dell'edificio, con la tassativa esclusione di volumi tecnici
eccedenti le coperture esistenti;

i) possibilità di inserire servizi igienici illuminati e aerati artificialmente e
servizi cucina con ventilazione forzata, sistemati in nicchia in un locale
dotato di illuminazione e aerazione naturale;

j) possibilità di utilizzare un'altezza minima dei vani abitabili pari a ml.
2,40;

k) obbligo di eliminare le superfetazioni ed in genere le sovrastrutture di
epoca recente, che non rivestano interesse o contrastino con la
comprensione storica dell'edificio.

1. L'intervento può prevedere anche il ricavo di più unità abitative, sempre nel
rispetto delle caratteristiche strutturali e/o tipologiche originarie dell'edificio.


